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li Signor Dottor Francesco Pacchiani , Pro- 
Moie di Fisica nella Università di Pisa, ci 
lia annunziato cui diyerse sue lettere, dirette 

pos^aaìr aztone^fella Pila d'i Volta, dalla parte 
del polo positivo, ri.. e dello Zinco, « con- 
vertiva prima in acido .muriatico ossigenato, 
po,i i in acido muriatico ordinano. Le prove 
che dava di ciò trano il colore e, l'odore dì 
quest' acqua , che , secondo lui , erano di acido 
muriatico ossigenato, pei la perduta lucentez- 
za del filo d'oro, il cencio semi-combusto,, 
ed una macchia rossa che questo liquore la- 
sciava sulla pelle. Trasportatosi poi a casa di 
un chimico, quesii vide Insto che il liquore 
in questione mandava dei vapori al contatto 
dell' ammoniaca pura , e che scomponeva il 
nitrato d'argento, formando la Luna Comeu. 
Da ciò concluse che l'acqua t'ossesi mutata in 
acido muriatico , che la Pila di Volta la cam- 
biasse in acido muriatico dalla parte del polo 
positivo, ed ancora che l'acqua del mare, e 
non quella dei laghi e dei grandissimi fiumi 
contenesse del sai marino, perchè generatovi 
dalla elettricità. 
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Analizzando però a mente serena , ed a te- 
sta non pieoccupata questo racconto , si vedeva 
apertamente che non era ancora ben provato 
l'assunto , e che la sana critica chimica vi po- 
teva tare delle obiezioni assai furti. Primie- 
ramente le prove dei sensi addotte dal Signor 
Professore , come sono l'odore, il sapore, o 

moniaca , sono indizj dubbi , incerti , e spesso 
fallaci, nè ammettere si possono in uno spe- 
rimento di tanto rilievo, coni' egli è questo , 

una gran parte delle idee che abbiamo con- 
cepite di molte sostanze chimiche, e special- 
mente degli acidi . In secondo luogo , la pro- 
va chimica che adduce della Scomposizione 
del nitrato d'argento procurata dall' acqua che 
aveva sentita l'azione della pila dalla pane 
del polo positivo, non valeva a decidere che 
in quell'acqua vi fosse nato dell'acido muria- 
tico , perché il solfato di calce naturalmente 
contenuto nelle acque tutte , poi anche iti quel- 
le diligentemente distillate in vetri, scompo- 
ne egualmente più o meno il nitrato d'argen- 
to , e non per questo ne risulta la Luna Cor- 
nea. Per provare adunque che in quell'acqua 
vi annidasse l'acido muriatico, bisognava che , 
pria di sottometterla all' azione delia pila , fos- 
se stata diligentemente esaminata col nitrato 
d'argento per assicurarsi dello stato in cui 
j«ssa trovavasi, quindi esaminar dopo il pre ; 
cipitato d'argento al fuòco, per vedere se si 
tramutava in vera Luna Cornea, oppure si 
cambiava in un nero polviscolo infusibile, ve- 
ro carattere del solfata d'argento. 
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Tutte queste osservazioni chimiche, «he fa- 
cevo mentre leggevo le lettere del Signor Pro- 
fessore Bacchimi, m'indussero a dubitar for- 
temente de! l'esito delle sueesperienze. Jn que- 
sto mezzo sentivo che le opinioni dei più cele- 

favorivano 1' opinione del Signor Professore 
di Pisa, altri vi erano diametralmente con- 
trari , e quindi per vedere cosa risultava di fatto 
mi feci a pregare il valente nostro Professore 
di Fisica P. RacagniC. R.B., perche mi ilio; 
sirasse questo fenomeuo , e mi permettesse di 
fere le .mie osservazioni. Coltivissimo coni' egli 
è, mi fece l'onore d'invitarmi una mamma 
a vedere il risultalo dello sperimento. 

Fui intridono nel Museo di Storia Natu- 
rale dei PP. Barnabiti di i>. Alessandro, ove 
ritrovavasi il celebre P. Ermenegildo Pini che 
gentilmente si assunse di voler essere anch' egli 
della partita. L'apparato a birchi^ri era di già 
stato disposto dal Sig. Abate Mauro, aggiunto 
del P. Professore Kacagni , ed aveva di già 
aglio- Mi fu mostrata l'acqua del polo posi- 
tivo, la quale era effettivamente un po' gialla- 
stra , e tentata col nitrato d'argento mi diede 
un precipitato bianco anche copioso. . 

Osservando poi l'apparato vidi nei bicchie- 
rini una specie di sedimento terreo, e doman- 
dai cosa fosse ; e mi fu risposto che era sai 
comune stato impiegato pedate maggior atti- 
vità e forza all'apparato. Dissi allora , che trat- 
tandosi di persuadermi , che la formazione 
dell'acido muriatico, e dell'alcali di sodapro- 
veniva tutta dall'elettricità della pila, biso- 
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gnava allontanate il sai comune, come quello 
che tonreneva appunto questi cine elementi, 
poiché non era ancora deciso che l'elettricità- 
scomporre non mi potesse questo sale ^portar- 
mi l'acido da una parte, e l'alcali dall'altra. 

Si voleva assolutamente essere imparziali,' 
tanto più che eravamo d'opposta opinione, e 
per ciò ammessa fu la mia eccezione , e fu 
determinato di fare !' esperienza colla pila 
montata colla semplice acqua di pozzo cald», 
mettendo però ne' due bicchierini, ove veder 
dovevasi il fenomeno, dell'acqua distillata in 
vetri, e dando la solita comunicazione colla 
carta sugante bianca , e bagnata. Ripuliti per- 
tanto i bicchierini e gli archetti coli' acqua 
bollente per toglier loro ogni idea di sale, fu 

La pila diede segni manifesti che agiva , e le 
bollicine d'aria non tardarono a comparire 
sopta ambi i fili d'oro, per conseguenza essa, 
fasciossi agire per ben ventiquattr' ore sotto la 
custodia del P. Pini, che costantemente si 
mantenne neutrale in tutti questi sperimenti, 
e che per questo noi facevamo di buon grado, 
giudice, allorché insorgeva diversità d' opi- 

Passate le ventiquattr'ore visitammo la pi- 
la , e per primo ci femmo ad osservare i due 
fili d' oro, che trovammo niente mutati di co : 
loie. Le due acque erano limpidissime tal quali 
poste furono allo sperimento, nè accorger ci 
potemmo che avessero un odor parziale , fuor- 
ché quello che è naturale all'acqua distillata. 

Prendemmo dopo in un piccolo biccliie ri no 
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dì sotti! vetro bianco lavato pria coli' acqua 
stillata, poi asciugato con terso pannolino ( pre- 
cauzione che non trascurammo inai in tutti 
questi nostri sperimenti, e che per ciò b inu- 
tile il ripetere) , ed in esso vi versammo' una 
piccola pontone dell'acqua del polo negati- 
vo, cioè rame, e sopra vi lasciammo cadere 
alcune gocce di tintura fatta nello spirito di 
vino con i petali i'aleea , ed a vista d'occhio 

fenomeno che costantemente osservammo poi 
nel decorso di tutte le nostre sperienze. 

L'acqua del polo positivo fu in parte ten- 
tata entro di un bicchiere colla stessa tintura, 
ed il colore di essa non si alterò punto a giu- 
dizio comune di tutti Ì circostanti, ond'è che 
a questo segnale noi non la potemmo giudi- 
care acida. Ne tentammo però un'altra por- 
zionceila col muriato d'argento, equi sì vi- 
de sollevarsi appena una leggerissima nuvolet- 
ta bianca che sospender ci fece per un mo- 
mento il giudizio della di lei positiva o ne- 
gativa acidità . 

Questo fenomeno di una si leggera scom- 
posizione del nitrato d'argento in confronto 
del primo che era stato assai abbondante, ci 
fece nascere il sospetto die la pila non avesse 
potuto agire con sufficiente forza, perchè non 
era stata attivata dal sale , e perciò si venne 

simile, ma coli' acqua in cui non vi fosse iì 
sai comune, ma bensì l' allume di rocca o sol- 
fato d'allumine per togliere ogni sospetto che 
l'acido o l'alcali del muriato di soda influir 
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potesse sul risultato , e nello stesso tempo non 
mancasse alla pila il conduttore dell'elettri, 
cità. Montato co si l'apparato si lasciò inazio- 
ne per 14 ore, poi dopo esaminammo le due 
acque , e le trovammo ugualissime alle pri- 
me, cioè l'acqua del polo negativo ci presentò 
il fenomeno di cambiar in verde la tintura 
d'alcea, e quella pel polo positivo tentata 
colla medesima tintura non le cambiò in con- 
to alcuno il colore , ma messa alle prove col 
nitrato d'argento scoprimmo «1 solito la leg- 
gerissima nuvoletta bianca . 

Tornò qui a rinascere l'opinione che l'e- 
lettricità avesse potuto condurre in questo bic- 
chiere una porzione d'allume non decompo- 
sto, e ciò perche vedevamo la scomposizione 
del nitrato d'argento, e ritrovavamo inaltera- 
ta la tintura d' alcea , quindi Sem brava ci di po- 
ter dire, che in quell'acqua (ossevi un sai me- 
dio capace di non alterare la tintura d'alcea, 
ma capace però di decomporre il nitrato d'ar- 
gento. Abbiamo ciò non ostante dovuto ri- 
venire ben presto da questo errore, che ci fe- 
ce cadere in un secondo, dal quale poi fum- 
mo condotti alla verità. 

Si sa che il solfato d' allumine è un sale de- 
componibile dagli alcali tutti, e che tocco da 
essi abbandona tosto la sua terrea base; dun- 
que posta una piccola quantità di quest'acqua 

2Ìone di soda pura , e mescolati ambi i li- 

veche viVsse intorbidai 

mente dopo molti sperimenti di confronto fatti 
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colf acqua distillata venne deciso tooh esservi 
intorbidamento alcuno , quantunque un legge- 
rissimo vi fosse, tua che proveniva da tutt'al- 
tro principio, cnme ved rei» n mesto. 

Ero pei la mia parta si rattamente preve- 
nuto che l' elettricità mi avi_*F.f; potuto andur- 
re del solfato d'allume nel bicchiere, che 
mettevo a tortura il cervello per ritrovare un 
modo con cui dimostrarlo. Mi venne in pen- 
siero di mescolarvi un poca di tintura di gal- 
la, e di aggiungervi alcuni grani di limatura 
di ferro, per vedere qual imitazione vi suc- 
cedesse. Contemporaneamente, per avere uno 
sperimento di confronto, posi in un altro bic- 
chiero dell'acqua pura distillata , a la resi aci- 
dula coli' acido mimatici; ordinario, poi vi 
aggiunsi la tintura di galla , ed alcuni grani 
dì ferro. Lasciai nel Museo questi due bic- 
chierini fino al di vegnente, 

Opportunissiniam.-nie venne in mente al P. 
Pini, e ci suggerì di provare l'acqua del po- 
lo positivo col nitrato d' argento , e di fare lo 
stesso (perimento di confronto coll'acqua di- 
stillata , di cui ci eravamo serviti per mettete 
nei due bicchierini. Appena che ambedue 
queste acque tocche furono dalla soluzione del 
nitrato d'argento, eccoti nascere in ognuna 
di esso la nuvoletta bianca dello stesso co- 
lore e densità, come se ambedue fossero sta- 
te soggette all'azione .lei liimto elettrico, od 
anzi come se non l'avessero mai sentita. La 
cagione adunque dell'intorbidamento dell'a- 
cqua- del pelo positivo è iifl, tiro estranea, ed 
indipendente dall'azione del fluido elettrico, 
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mescolò ì!' 
damento i« 



,l..dn 
, 

* dì 6. 



ccolìssiina por- 

noi impiegani- 

allotché vi si 
i pula ; intorbi- 
diva non già 



UmisI da quella del pochi» 



p..sitivi. delia Pii 



geriatri , oda ossigenarsi , e c 
ha odori; , colore , e sapore s 
stillata ; 2.° perchè non altera 



■ne del polo 



in se di acqua 



tubetto entro cui succede l'operazione; S.° per- 
chè n^n muta in nissuna maniera la superfi- 
cie del filo d'oro; 4.» perchè non lascia nes- 
suna macchia rossa sulla pelle ; 5.° perchè non 
manda nessun Fumo o vapore ; 6.= perchè il 
precipitato bianco che si vede comparire, al- 
lorché vi si mescola la soluzione di nitrato 
d'argento, è dovuto alla scomposizione del- 
la selenite contenuta nell' acqua , e non all'aci- 
do muriatico comune, nè ossigenato; 7." fi- 
nalmente , perchè non muta in alcun conto la 
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tintura d'altea , ma la lascia nello stato suo 
naturale ; mentre che se 1' acqua contenesse 
l'acido marino comune dovrebbe cambiare 
questa tintura in rosso, e se quest'acido fos- 
se ossigenato a dovere , distruggere dovrebbe 
piuttosto il color violetto della tintura d' al- 
cea, che lasciarlo intatto. 

Nel susseguente giorno in cui ci Favori di 
sua presenza il Signor Abate L ! eliani di Mon- 
za , giovane versatisstmo nella Fisica , si por- 
tammo a visitare l'acqua comune messa al 
cimento della tintura di noce di galla e (erro, 
non che l'altra che a questi ingredienti ave- 
vamo unite alcune gocce di acido muriatico 




genato poteva forse essere stato la cagione 
dell'annerimento dell'acqua , quindi trovam- 
mo giusto di fare uno sperimento di con- 
fronto per assicurarci del fatto. 

Abbiamo preso un bicchierino ben lavato 
coll'acqua stillata, e lo riempimmo per due 
terzi d'acqua pura distillata , ed entro ad essa 
vi femmo gocciolare alcune stille d'acido mu- 
riatico ossigenato, e di tintura di galla, poi 
lasciammo cadere sulla superficie di questa 
mistura un pocolino di limatura di ferro, ed 
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jbbanili'inmmn questo piccolo apparato fino 

montare du« altre pile, precisamente al mo- 
do medesimo dd Signor Protettore Pacchiai, 
per frullerei ogni dubbio clic nascer potesse 
sulla diversità dell' apparato, l.na di questa 
pile dì propieli de) P. Coofigliacchi era 

aveva la'figura'quadmr^ed era della dimen' : 
sione di due pollici in quadro. Agiva quindi 
con prontezza , e dava delle sensibili scosse , 
massimamente perchè era stata montata con 
dell'acqua in cui eravi stato disciolto un po- 
co di muriato d'ammonìaca. Tutte queste 
pile si lasciarono agire fino al giorno susse- 
guente. 

Entrammo la mattina nel Museo, e la pri- 
ma visita fu fatta ai bicchierini che contene- 
vano le acque cimentate colla tintura di galla 
e ferro. Non senza mia sorpresa vidi effetti- 
vamente che l'acqua di quel bicchierino, in 
cui vi era l' acido muriatico ossigenato , era 
divenuta nera ai pari di quell' altra che era 
ritornata dalla pila. Non mancò tosto il Si- 
gnor Abate Bellani di farci osservare, che 
iiccome ambedue le acque eran diventate ne- 
re , toltone che quella in cui vi era l'acido 
muriatico non ossigenato; dunque questo fe- 
nomeno da nient* altro ripeter si doveva se 
non se dall' acido muriatico ossigenato , che 
la pila generato aveva nell'acqua . La cosa se 
non era giusta , come lo vedremo dappoi , 
era peraltro ragionevolissima, nè io sul mo- 
mento trovar vi potevo una spiegazione che 
fosse almeno plausibile. 
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frattanto esaminammo le acque di queste 
diverse pile, e per quanto ci sforzassimo di 
tormentarle in div-jrse maniere, noi veder 
non potemmo altro, che i di già veduti fe- 
nomeni, fossero le pile state montate con acque 
salate e con tubetti chiusi , ovvero con acqua 
semplice e con aperti bicchierini. 

Mi stava però infinitamente acuorel'an- 
neiimento risultato nell'acqua semplice dalla 
mescolanza della tintura di noce di galla , aci- 
do marino ossigenato e ferro. Io non mi po^ 
(evo facilmente persuadere come ritenendosi 
da tutti i Chimici l'acido muriatico ossige- 
nato per un reagente decolorante, qui inve- 
ce divenisse colorante , e che 1' acido muria- 
tico semplice in questo caso divenisse deco- 
lorante. Questo che per me sembrava un chi- 
mico paradosso , tanto più che tutti sanno che 
l'acido muriatico ossigenato s'impiega per 
caucellare 1' inchiostro e qui invece genera- 
va 1' inchiostro medesimo , mi fece venir vo- 
lontà di esaminare un po' meglio questo feno- 
meno stravagante. 

Avevo osservato die quelle due acque era- 
no Delissime, dense, ed opache, cosicché 
Don vi sarebbe mancato che un pocolino di 
gomma perchè diventassero un bellissimo in- 
chiostro. Ciò, a mio giudizio, non poteva 
provenire che da una eccessiva densità della 
tintura di galla; difatto esaminatala (poiché 
non l'avevo fatta io medesijiio ) vidi che era 
assai carica , e quasi non più diafana. Per que- 
sto mi preparai in casa una simile tintura, 
ma, affatto leggera , perchè voleva aver agio 
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di vedere le diverse tinte dei colori , che pro- 
dotti avrebbe nei diversi sperimenti. Avevo 
nel mio laboratorio dell'acido muriatico os- 
sigenato, ma che era preparato óa qualche 
anno, e quantunque custodito fosse con cau- 
tela, me ne fidava però poco, perchè ognun 
sa quanto facilmente esso si scompongacelo 
non ostante il volli mettere a cimento, e per- 
chè i miei sperimenti non mi mancassero , ne 
feci subito del nuovo. Dopo di ciò, ecco la 

tatti, 'dai qua™ ad evide^r ris uì^c he ' r ac- 
qua , la quale ^ha semita l' azione della Pila 

pura* senza il "minimo Vdizio di "ri™ mu ria" 
lieo comuiM, nè ossigenato . _ ^ 

Iio messa una porzione di acqua distillala , poi 
alcune gocce di tintura di noci di galla, e 
sulla superficie vi spjrsi un poco di limatura 
di ferro, e segnai ii bicchierino coi motto 
acqua. Presi un Steno do bicchierino , vi po- 
si dell' acqua distillata , poi alcune gocce d'aci- 
do muriatico ordinano, quindi un poco di 
tintura di galla , finalmente la solita dose di 
limatura di ferro e segnai acido muriatico, 
la un terzo vi feci la medesima mistura, 
ma impiegando l'acido muriatico ossigenato 
antico, e segnai acido aulico. Finalmente 
nel quarto il feci la medesima mistura con 
acido muriatico di fresco ossigenato, esegnai 
acido nuovo . 

Queste mature tutte futono fatte a quattro 
ore dopo il mezzodì , e le chiusi in uno scaf- 
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fale. Alle nove della sera le esanimai, ed ecco 
i cambiamenti che vi ho osservati: 

U liquore del primo bicchierino, che con- 
teneva la sola acqua distillata, era irasparen- 
tissimo , il suo colore pagliarìno , la superfi- 
cie piana , e nessun segno d' effervescenza . 

Il secondoche conteneva l'acido muriatica 
ordinario, era t ras pa reni issi m o , il suo colore 
acqueo , e la superficie coperta ai bordi di 
bollicine d' aria che indicavano piccolissima 
effervescenza, e per conseguenza una lenta 
soluzione del metallo . . , . _ 

Il terzo che conteneva l'acido ossigenato 
vecchio, era. ancora trasparente, ma leggeri 
mente torbido , aveva un color turchino dila- 
vato e sporco, e nella circonferenza una schiu- 
ma leggera, segnq di lenta effervescenza e 
soluzione del metallo . 

Il quarto che conteneva l'acido ossigenato 

trasparenza ; non ostante riguardandolo a tra- 
verso alla luce si vedeva che aveva anch' esso 
un colore turchino sporco, ma più intenso 
dell'altro, e la schiuma era in maggior quaa- 
tìlà. , , 

La mattina susseguente esaminai di nuovo 
ì bicchierini , e ritrovai 

Nel primo bicchierino , ove non vi era nes- 
sun acido; il liquore era ancora traspare olis- 
simo, il colore era divenuto un poco più ca- 
rico e somigliante al vin bianco vecchio, e 
non aveva alla superficie ne schiuma, uè bol- 
licine d'aria. 

Nel se»ndo il liquore, che conteneva l'at 



Digitized by Google 



( iO 

Ululalo, ed era rimasto acqueo e trasparen- 
te, e la soluzione lenta del metallo continuava. 

II terzo liquore, in cui vi era l'acido ossi- 
genato vecchio, efusi di molto opacato , ciò 
non ostante posto attraverso alla luce si vede- 
va ancora un p ico trasparente , ma torbido, 
e si distingueva il color turchino sporco. 

Nel quarto, in cui era vi I acido ossigenato 
recente, il liquore era affatto opaco , denso. 

Frattanto, essendo restate- montate le pile 
nel giorno antecedente, andjiuui.i di niiovo 
a visitarle , ed eliminate !e acque, tanto del 
polo positivo quanto del negativo , furono ri- 
trovate similissime alle precedenti. 

11 Signor Abate Bellani ci fece fare una giu- 
stissima riflessioni:, e disse: nel supposto caso 
chediqneste acque V una fosse alcalina , l'altra 
acida , mescolandone una porzione uguale 
d'ambedue, si dovrebbe formare un sai me- 
dio , e quindi il lissivio che ne risulta non do- 
vrebbe alterar più i chimici reagenti. Si ven 
ne alle prove, ed tìgli medesimo ne fece la 
mescolanza , poi versatane un poco in una tin- 
tura dì laccamuffa resa rossa con nn poco 
d'aceto stillato , si vide tosto ritornare il co- 
lor turchino, ségno evidente che sussisteva an- 
cora nella mistura quel qualunque principio 
che le funzioni fa di un alcali. Concorre adun- 
que anche questa prova a dimostrare che nell'a- 
cqua del polo positivo non vi è acido nessuno. 
Esaminando poi l'acqua del polo positivo 
JNutfi dalla gran Pila del P. Gortfiliacchi, par- 
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Ve al Sig. Abate Bellanì che avesse l'odore di 
acido muriatico. Nel suo sentimento concor- 
sero il Padre Pini , ed il Sig. Abate Mauro, 
e se non era decisa m unte odore d'acido mu- 
riatico j era quello p»r lo meno che spande il 
sai marino allorché si fa decrepitare. In quan- 
to a me non 1' ho sentito . e ciò forse sarà per- 
che il mio naso avendo bisogno di molto ta- 
bacco, l' organo dell' odorato non sarà più ca- 
pace di distinguere quest'odore si esile e dub- 
bio , né mi curavo molto di distruggere que- 
st'opinione, perchè essa aveva contro di se 
tante prove positive della nullità dell'acido 
muriatico in quest' acqua , che il semplice , esi- 
ìissimo e dubbioso odore non le poteva anni- 

Avevo portato meco un piccolo vasellino 
nuovo di cristallo col turacciolo smerigliato, 
e lo riempii appunto di quest'acqua medesi- 
ma, in cui fu creduto esistere l' odore d'aci- 
do muriatico, e me lo portai a casa , ove il 
posi in un terso bicchierino pure di cristallo, 
e vi mescolai alcune gocce di tintura di gal- 
la , poi sopra vi feci cadere alcuni grani di li- 
matura di ferro, marcandola col motto acqua 
•Iella Pila . Dopo 14 ore la osservai , e tro- 
vai che il di lei colore era similissirao a quel- 
lo dell'acqua distillata, che era stata nello 
«esso modo cimentata. 

Se l'acqua della Pila avesse contenuto dell'a- 
cido muriatico ossigenato , il di lei colore do- 
veva essere turchino sporco , più o meno se- 
conda la quantità di quest'acido che contener 
poteva; ma il coloie di quest'acqua non era 
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tale , anzi era totalmente diverso , dunque l'a- 
cqua della Pila non conteneva acido muria- 
tico ossigenato. 

Se P acqua della Pila contenuto avesse dell'a- 
cido muriatico semplice , vale a dire non os- 
sigenato , il di lei colore dopo 14 ore esser do- 
veva acqueo , come lo è quello che si otten- 
ne con quest'acido ; ma siccome ti colore era 
Pagliari no e non acqueo, dunque l'acqua della 
Pila non conteneva acido muriatico non ossi- 
Ma siccome l'acqua di pozio due volte di- 
stillala in vetri, trattata col ferro, e con una 
leggier tintura di galla, prende un color pa- 
racqua della Pila trattata allo stesso modo 
acquista lo stessissiino identico colorai e sic- 
come nell' acqua comune distillata siamo finora 
sicuri, non esservi acido muriatico di sorteal- 
cuna ; dunque egli è certissimo e chimicamente 
dimostrato che l' acqua semplice distillata ri- 
tornando dall'azione del polo positivo della 
Pila di Volta e purissima, ni contiene ato- 
mo di acido muriatico di qualunque sorte. 
Questo e certamente P argomento del Gran 
Bacone.. 

Neil' intromettermi ch'io feci in questa di- 
licata quistione, io non ebbi altro di mira che 
di cercare la pura verità. Il fenomeno die si 
annunciava era dei più sorprendenti , ed io 
far doveva una gran forza al mio intelletto peo 
persuadermi che. col togliere all'acqua, se- 
condo Pacchiani, una porzione del di lei os- 
sigeno, o coli' aggi unger vene , secondo Ma- 
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scagni , tramutai si dovesse in acido muriati- 
co ossigenato, quindi in acido muriatico co- 
mune. Le sperienze chimiche che si adduce- 
mio in prova di questo fatto erano in parte 
dubbie , altre inconcludenti , e finalmente emu- 
liti non erano tutti i mezzi chimici che con- 
fai potevano alla verità. A tutto questo ag- 
gi unge vasi che chimici di stabilita riputazio- 
ne negavano assolutamente il fatto , altri il da- 
vano per costantissimo fino ad asserire positi- 
va ménte d' aver veduti dei cristalli di mudato 
di suda . Da un' altra parte non s' andava d' ac- 
corda né sulla natura deli' acido generato , né 
su quello dell'alcali; quindi è che chi riflette 
a mente par.cata su di questo terribile com- 
battimento di opinioni fra di loro opposte, 
doveva necessariamente essere portato alla ne- 
gativa , o per lo meno ad una assoluta apa- 
tia . Di questo numero io fui si tosto che leg- 
gendo,. mi son ritrovato informato di ciò che 
era stato scritto intorno questa interessante 
quistione . 

Io non sono, e non ho difficoltà il confes- 
sarlo, nel numero di que' sublimi genii che, 
senza essere molto manuali , sanno colla filo- 
sofia e «all'analisi fare delle grandi ed utili 
•coperte. Io venero e stimi i questi, ma so di 
■on ritrovarmi che nella classe di quegli altri 
■ cui riesce alcune volle di trovare qualche 
«osa col mezzo del luto , e del fuoco . Con 
questi mezzi io ho tentato di vedere, se riu- 
nivo a scoprire la genesi dell'acido muriati- 
ca, ma ben lontano dall'arrivare a questa me- 
la;, ini- tao veduto contro mia voglia trasci- 
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nato a discoprire il mezzo con cui chimica- 
mente dimostrare che 1" acqua che ritorna 
dall'azione del polo positivo della Pila di Vol- 
ta è acqua che non contiene atomo di acido. 
Che se quella verità dimostrata fosse a segno 
sgraziata che incontrasse il dispiacere di qual- 
cuno, io lo prego a riflettere che è la Natu- 
ra che ha costituite le cose cosi , ed io non 
ho nessuna colpa se ho scoperta la di lei 
marcia . 

Pet questo con filosofico candore pubblico 
i sperimenti da me intrapresi intorno a que- 
sto per ora interessante argomento , ho pro- 
curato che fnssaro semplicissimi , e di esporli 
con la possibile chiarezza , perchè possano es- 
sere ripetuti da chiunque . Siccome poi la Na- 
tura non cambia mail fenomeni che una vol- 
ta presenta, e cesserebbe piuttosto d'esistere 
che di farvi la menoma mutazione , cosi sono 
sicuro che i risultati che ho avuti io , s avran- 
no da tutti quelli che ripetere vorranno senza 
prevenzione la piccola serie de' miei speri- 
menti , e che quindi meco converranno in- 
torno ai loro risultati, ed alle giuste conse- 
guenze che ne derivano. 

Frattanto in mezzo a queste fisiche discus- 
sioni la Naturale Filosofia ha acquistato un 
lume di più, ed egli e quello di vedere che 
nel polo negativo della Pila di Volta l' acqua 
acquista una delle proprietà degli alcali che 
è quella di alterare in verde i colori cilestri 
dei vegetabili, e di ridonare il turchino alla 
tintura di lacca muffa resa rossa dall' acido 
acetico . Io non dirò già che qui siavi stato 
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generato un alcali vero , perchè per assicurar 
ciò farebbe di mestieri che quest'alcali si di- 
mostrasse dotato di tutte le altre sue proprie- 
tà , ma dico però che esaminando questo fe- 
nomeno con pazienza , e senza prevenzione 
sì potranno scoprire delle cose ed utili , e 
vantaggiose al progresso delle scienze fisiche. 

Dopo che noi avevamo terminati questi spe- 
rimenti, e che ci sembrava di poter ragione- 
volmente concludere che nell'acqua del polo 
positivo della Pila non vi si generava acido 
marino , nè ossigenato , nè comune , il Padre 
Vismara C- R. B. ed abilissimo Professore di 
Fisica nel Liceo di Cremona, gentilmente s'ac- 
cinse a mostrarci gli sperimenti da esso molte 
volte ripetuti , ed a farci vedere i risultati di 

Per questo egli dispose molto maestrevol- 
mente la Pila del Padre Coniigliaechi , ed in 
modo che agiva con moltissima forza . Ai due 
fili d' oro che partivano I' uno dal polo posi- 
tivo , e l'altro dal polo negativo vi adattò due 
cannelli di vetro nuovi , il fondo de' quali 
era turato bene col cotone , ed erano srati 
riempiti d'acqua distillata in vetri . Questi due 
tubetti poi aftinché avessero comunicazione 
fra di loro furon posti in un bicchiere pieno 
pure di acqua distillata . 

Non tardò molto a manifestarsi un torrente 
di fluido elettrico che dava origine ad una in- 
finità di bollicine, le quali non solo tappez- 
zavano tutta la superficie dei fili d'uro, e vi 
eran ivi fitte fitte , ma una corrente di esse 
ben visibile partiva dall'apice del filo d'oro, 
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« vertivan poi a screpolare sulla superficie 
dell'acqua. Non vi era adunque qui più al- 
cun dubbio che la macchinetta adisse ,ed a%i$. 

non mai osservata. 

Pochi minuti dopo la curiosità ci. mota» di 
esaminare queste due acque per vedere cusa 
l'elettricità avesse io esse prodotto. Presa per- 
ciò una porrione dell' acqua del polo negativo 
in un bicchierino , e mescolatavi la tintura 
d'alcea . il colar verde comparve all'istante , 
e più bello di tutti quelli che avevamo dianzi 
osservato. L' acqua però del polo positivo Qpp 
mutò , e lasciò intatto il colore di questa me* 
desiiaa tintura. 

Quantunque questo sperimento ci dimostras- 
se che la pila aveva di già agito suJT acqua 
con una catta energia, e che il Sig. Profes- 
sore Pacchiani dette* avesse in una sua Letr 
(era dirette. al Sig. Giovanni Fabbroni iu data 
ip Giugno i8o5 : Presto auro il piacere di ab- 
bracciarla, e coli' orologio alla mano di ope- 
rare la metamorfosi deli acqua in acido ad- 
riatico ossigenalo nello spazio di cinqaf mir 
nuli , ciò ItuQ ostante volendoci noi assicurare 
del folto abbiamo lasciato agire la pila per 
intiere ventiquattr' ore. 

La susseguente mattina ci ferii suo ad osseo 
Vare le due acque , esse erano limpidissime , 
e nessuna di esse aveva il color giallognole 
osservato dal Sig. Pressore Pacchiani . L' 0- 
dore però dell' acqua del polo positivo era ma- 
nifesto , ma consultai diversi nasi , fu deciso 
che non era certamente quello di acido mar 



rino, ma piuttosto quello che tramanda l'alga 
marina allorché si aprono le casse ove per lun- 
go tempo vi è stata stivata ; diffatti , come ve- 
dremo poi, a noi non venne tatto mai di 
scoprire quest'acido coi reagenti chimici. 

Per prima cosa noi estrassimo dall' SCqWa 
del polo positivo il filo d'oro, ed all'apnee 
dì esso vi ritrovammo una bellissima , e vi- 
sibilissima macchia di porpora d'oro. Questo 
fenomeno è innegabile, perchè tutti quelli che 
eran presenti l'hanno veduto, e ne sono di 
buona fede convenuti. Esaminata però l'ac- 
qua colla tintura d'alcea, negò costantemen- 
te di mutarne il colore in rosso . 

Dubitare qui non si poteva che la Pila non 
avesse agito, poiché ne avevamo avute delle 
luminose prove , e piuttosto dubitar si pote- 
va della sensibilità della tintura; ma questo 
dubbio svanì perchè tocot coti uno stuzzica- 
denti , immerso pria in un acido , si lece sul 
momento rossa ; dunqu'essa era basta ntertieii 
te sensibile, tanto piò che muta vasi in verde 
al momento quando se le mescolava l'acqua 
del polo negativo. ■ ■ 1 

Fin qui le sperienze coincidevano con quel- 
le fatte dianzi, a riserva della comparsa del- 
la porpora d' oro , e dell'udore "piò manifesto 
dell'acqua del polo positivo, ma ben presto 
noiebbimo il piacere d'osservare un fenome- 
no veduto dianzi , ma di passaggio. 

Vuotammo in un bicchierino un poco dell'a- 
cqua del polo positivo , e sópra vi versammo 
alcune gocce di nitrato d'argento , ed al mo- 
mento comparve un abbondantissimo preci-' 
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pitatn che di cinerino ch'egli era da princi- 
pio, a poco a poco fecesi fosco , e quasi ne- 
ro , od almeno assai oscuro. 11 fenomeno ci 
parve sì strano, tanto più che ignoravamo 
se fosse di già stato osservato, che dubitam- 
mo d'esserci ingannati, e che inavveduta- 
mente si fosse intromessa qualcli' altra sostan- 
za che avesse potuto dar origine a questo fe- 
nomeno. In questa incertezza di cose , e per- 
chè non avevamo più acqua su cui replicare 
la piova, fummo d'avviso che replicar si do- 
vesse l' esperimento . 

Tentammo dopo "acqua del polo negativa 
colla tintura d'a.cea , e qui si ina ufi - , tubi- 
to un color verde il più bviJo che mai aves- 
simo osservalo. J.a pila adunque agito aveva 
follemente, e qui non c'è dubbio, dunque 
se la pila mutar potassa l'acqua comune in 
acido, ceitamente questo eia il momento in 
cui doveva presentarci questo lenomeno. 

Fu di nuovo rimontata la pila dal P. P. 
Vìsmara , che ebbe cura di bagnarla di nuo- 
vo facendoci penetrare dell'acqua frammezzo 

to bene , ina non però con 1' ugual forza dì 
prima , ciò non ostante era visibilissimo il 
torrente elettrico che passava per l'acqua, e 
dava delle scosse sensibili. 

La susseguente mattina visitammo le due 
acque, e quella del polo positivo D'in aveva 
nessun particolar colore, ma l'odore era 
quellodella mattina antecedente; lasciò intat- 
ta la tintura d' alcea , e col nitrato d' argento 
ci diede un abbondante precipitato che da 
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principio mostrassi fosco, ma colla quiete 
perdette questo colore, e depositato che fu 
al fondo, si mostrò come un coagulo di co- 
lor giallastro. Questo precipitato adunque non 
sembrava poter essere muriate d'argento, 
perche questo sale al momento che indiretta- 
mente sì forma , ci si presenta con caratteri 
molto diversi. 

L'acqua del polo negativo ci presentò il 
solito fenomeno di cambiar in verde la tin- 
tura d'aìcea, ad il filo d'oro estratto dall' a- 
equa del polo positivo ci parve coperto dì 
ossido d' oro del Cassio, ma egli era appena 
visibile, uè si patente come nel primo spe- 
rimento. . _ 

Nello stato attuale di cognizioni in cui 
siamo di questo fenomeno non si possono 
avanzare che delle congetture, e ciò massi- 
mamente perchè la piccolissima quantità di 
queste acque che si possono ottenere non per- 
mette che su di esse vi si facciano de'speri- 

Non pare che da questi sperimenti risulti 
che nell'acqua del polo positivo l'elettricità 
vi generi un acido, almeno egli è certissimo 
che il reagente più sensibile , come Io è la tin- 
tura d' alcea , non lo ha potuto dimostrare. 
Sì dice perù che ciò sia succeduto , uè io vo- 
glio impugnare l'asserzione, tanto più elle 
viene da Fisici e Chimici di tutto il riguar- 
do. Noh mi stupirei punto che anche ciò 
succedesse , ma per questo non sarei ancora 
disposto ad accettare l'opinione che quest'aci- 
do fosse il muriatico. . „--.; j.-^eq -fi vbf-b 
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Con esperimenti di questa natura , coi qua- 
li si pretende provare la genesi dell'acido 
muriatici), non basta che sì discoprano al- 
cuni pochi caratteri dubbn assai , e che pos- 
sono a lui essere comuni ; ma bisogna che 
quest'acido si dimostri tale con lutte quanta 
le sue proprietà, cioè che unito alle sostan- 
ze solubili , alle quali esso & solito di com- 
binarsi , formi dei veri muriatj , e li formi 
eostantemente; e in quantità tale da potersi 
facilmente esaminare ; senza di ciò noa si 
può chimicamente admettere la pretesa ge- 
nerazione dì questo acido. 

L'odore che spande l'acqua del polo po- 
sitivo s' approssima certamente a qualche co- 
la, «mie di un corpo marino che vada di- 
seccandosi, ma non è certamente di acido 
marino; ma se lo fosse ancora, ciò non de- 
ciderebbe di molto; questa non sarebbe tutt'al 
più che una semiprova che sola non può 
provare;. 

li precipitato che si vede non ha certa- 
mente le apparenze di muriato d'argento , 
ed oltre a ciò è troppo abbondante in pro- 
porzione del nitrato d'argento che vi si me- 
scola; dunque qui vi sono delle altre sostan- 
ze probabilmente metalliche che precipitano 
assieme all'argento. 

La porpora d' oro comparsa buIF apice del 
filo d'oro, che era immerso nell'acqua del 
polo positivo, era visibilissima, patemissima , 
ed innegabile; ma vi è di più. Tre ore do- 
po che erano terminati questi sperimenti an- 
dando a passeggio , casualmente esamino le- 
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mie mani che erano macchiate dai diversi 
reagenti che avevo adoperati , e trovo sul 
dito anulare destro una striscia ben lunga e 
larga di porpora d'oro, e sull'unghia una 
macchia grandicella della medesima porpo- 
ra. Mi risovvenne allora ch'io medesimo 
avevo versato l'acqua del polo positivo dal 
cannello di vetro nel bicchierino per esami- 
narla. Questo fenomeno e stato osservata 
prima di tutti dal Sig- Professore di Pisa, 
poi da altri, ed io 1' ho verificato, e lu posi 
so «Mestare; dunque 1' acqua che ha sentito 
per lungo tempo l'azione della pila dalla 
parte del polo positivo contiene in se gli ele- 
menti che concorrono a formare la porpora 
d'oro di Cassio. 

Io non so , che altro metodo sì conosca pei 
preparare questo precipitato porporino d' oro, 
che quello di discioglier l'oro nell'acido re- 
gio, poi veiuivi sopra una soluzione dì «a* 
i:- bua nell'acido nitrico; oppure dì mei. 
tere sulla soUuone di oro une som I -stima fo- 
glia di stagno -i che galleggi sempre. I Cin- 
que in ogni raso I' oro deve il suo color por- 
porino allo stagno. 

Ma n»i non sappiamo ancora mescolare la 
•oluzione di stagno , o lo stagno metallico alla 
soluzione di; II' oro nell'acido regio senza scom- 
porla istantaneamente, e far comparire al mo- 
mento la porpora d'oro. L'acqua però del 
polo positivo contiene sicuramente gli ele- 
menti che formano la porpora d' oro ; ma que- 
sta soluzione di porpora d'oro è affatto lim- 
pida e trasparente, né- colora 1» pelle in por- 
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poia , se nnn se ■ — > r rietine ore; dunque 
par chi- si pi'ssa conHuH> ie ; clic il solvente 
Cile In. ut 'li.i !j p<<i|i k irne- nrlV ac- 

qua del poli' pt><.i:ivu !• drl tu" In divei«) Aait' 
acido muriatico, perchè pirsenw dei feno- 
meni , clic non sodo io nulla coniuni a que- 

natura altro metallo che lo stagno . il quale 
dia alla calce d'oro il color porporino; dun- 
que argomentando per analogia debbiamo di- 
re , che in quest'acqua vi è stato trasportato 
dello stagno, e se ciò non è, io dico che è 
meglio adottare per il momento una ipotesi 
appoggiata ad un fondamento, che di non 
adottarne nessuna , e lasciare il fenomeno sen- 
za darne almeno una plausibile spiegazione, 
perche non è raro il caso in Fisica, che si 
vadi d'ipotesi in ipotesi , anzi d'errore a tro- 
vare finalmente la verità , e questo è uno di 
quelli , e se il Sig. Professore di Pisa non a- 
vesse annunciata ai Fisici la mutazione dell'ac- 
qua in- acido muriatico, noi non conosceres- 
simo ancora quei bei fenomeni , e tanti altri, 
che la l'ila di Volta è sicuramente al caso di 
presentarci . 

Resta ora da comprendere , chi porti in 
quest'acqua lo stagno, e dove trovisi questo 
metallo per essere trasportato nell'acqua. Se 
si osserva attentamente la marcia di questa 
singolare operazione, si vede, che le galloz- 
zole nascono attaccate alla superficie dell' oro 
subita sotto la superficie dell' acqua , e che di- 
latandosi su tutto quanto il metallo , van ter- 
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minando all'apice di esso in una corrente di 
gallozzole, le quali con moltissima velocità 
s'alzano fino alla superficie dell'acqua, ove 
vi screpolano a guisa di una vera effervescen- 
za . Esiste adunque un fluido sottilissimo ed 
invisibile , che parte dalla pila , scorre su tutta 
la superficie dell'oro, e che non si manifesta 
ai nostri occhi, se non se ridicendo coli' e- 

Jnzzole, e questo fluido invisibile ' ' altro non 
può essere che elettricità , perchè nient' altro 
che elettricità parte dalla Pila di Volta . Que- 
st'argomenio potrà fon' essere erroneo, ma 
nello stato attuale di cognizioni in cui siamo 
sembra il pia naturale. 

Tutti i fenomeni dell'elettricità ci dimo- 
strano che questo fluido ha una affinità e gran- 
de, e marcata coi metalli; qual mai sforzo 
£ir dovrebbe il Chimico per concepire, che 
questo fluido si singolare , non essendo nè aci- 
do , nè alcalino , discioglier potesse i metalli , 

che codesta sua affinità con essi fosse elet- 
tiva ,cioè che disciogliesse più volentieri l'uno 
che l'altro? Tutto questo sforzo si ridurreb- 
be a fare una piccola appendice alla general 
legge chimica che finora ci dice, che i me- 
talli non si disciolgono che negli acidi od al- 
cali, od in quelle sostanze che contengono 
questi sali, o che disposte sono ad acidificar- 
ci . Questo piccolo sacrifizio peri, sarebbe assai 
bene ricompensato, perchè si farebbe in gra- 
zia di un fluido sommamente singolare, che 
presenta molti stravaganti fenomeni , che sono 
ti.'tt'ora inesplicabili, e che di più incomin- 
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eia veramente a dimostrarsi capace , seni' es- 
sere decisivamente nè acido, ni alcalino, dì 
disciogliere elettivamente alcuni metalli. 

Se ciò pot.-sse esser vero, non vi sarebbe 
difficolta a dimostrare d'onde provenga lo 
«agno che dà qui all'oro il colore di porpo- 
ra. Ella è opinione comune, e segnatamente 
del celebre Hagen , die lo zinco d' Europa sia 
■ tutto impuro, e che quel solo delle Indie sia 
purissimo; ma anche senza di ciò, nel fabbri- 
care queste pile, necessariamente vi s'impie- 
ga ancora qualche poco di stagno; ora scon- 
trando il fluido elettrico questo metallo, uè 
dìscioglie una piccola porzione , che mescola 
poi a quella dell'oro, su di cui striscia do- 
po , ed ecco come par molto probabile , che 
nell'acqua del pelo positivo vi si ritrovino i 
due elementi che concorrono alla formazione 
dell'ossido rosso d'oro. 

Ben più difficile, a mio giudizio, si è il 
comprendere le due opposte teorìe, che di 
questo fenomeno ci danno i Professori Pac- 
chiani e Mascagni . Pretende il pruno che con 
questa operazione l'acqua si spogli di una por 
aione d'ossigeno, e che cosi passi l'idrogeno 
ad essere ossigenato , e fornii poi 1* acido mu- 
riatico. Il secondo, per lo contrario, assicu- 
ra, che l'acqua si sopraccarichi d'ossigeno , 
e che per questo si muti poi in acido muriati- 
co, (putita so la diametrale discrepanza ci por- 
terebbe a concludere, che non succede nien- 
te di quello che si dice, ma lasciamo andare 
di esaminare se si produca acido o no; ve- 
diamo solo se e possibile , ed esaminiamo cosa 
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succeder dovrebbe se la pila avesse la proprietà 
di scomporre l'acqua. Se la pila scompone 
l'acqua , e ad essa leva uno dei due principi » 
l'altro che rimane dovrebbe anch'esso andar 
via sciolto dal calorie», e per risultato aver 
SÌ dovrebbe acqua non decomposta. SÌ dirà 
die l'elettricità obbliga quii' uno dei due ele- 
menti a restar combinato all'acqua , e ad ope- 
rare la mutazione di essa in acido muriatico; 
ma comesi prova questo? Dagli effetti, no, 
perchè a noi quest' acido non si manifestò mai , 
ed il Signor Professore Mascagni 6' accontenta 
di dire , fa sempre lieve l' acidità , e non mai 
a proporzione dell' ossìgeno raccolto nella sa- 
perior parte del tubo. Dunque manet argu- 

Un altro argomento poi , ed anche forte , 
che pare che distrugga l'idea di acidità nell'ac- 
qua del polo positivo, si è il seguente. L'ac- 
qua del polo positivo si vuole alcalina , per- 
chè tìnge in verde la tintura d'alcea; anzi vi 
sono alcuni che pretendono che sia alcali di' 
soda ; quella del polo positivo esser deve aci- 
da ; dunque queste due sostanze si dovrebbe- 
ro fra di loro combinare e formare un sai neu- 
tra. Ebbene, si provi qualcuno a trovare que- 
sto punto di saturazione, perchè a noi non è! 
mai riuscito , che I' abbiamo tentato con qual- 
che diligenza , ed il risultato fu sempre , che 
questa mistura tingeva la tintura d' alcea in 
verde . 

Che se questo punto di saturazione non si 
può ottenere mescolando ambedue le acque 
dei polo positivo e negativo , ciò si doveva 
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però ottenere colla pila medesima , e ne era- 
vamo gii assicurati dal Sig. Pacchiani. Que- 
sto dotto Professore dice , che se i due fili 
d'oro del polo positivo cioè, e del negativo 
si fanno pescare in una sol' acqua , quello del 

Eolo positivo estrica da essa dell'ossigeno, e 
iscia in libertà l'idrogeno; l'altro del polo 
negativo svelle dell'idrogeno; testano adun- 
que in libertà 1' idrogeno e 1' ossigeno , i quali 
non possono già più unirsi all'acqua separa- 
tamente in forza dell'elettricità, ■■ formarvi 
l'acidoe l'alcali; ma si combinano fra di loro 
e tornano a formare dell' acqua , e cosi colla 
filosofia analitica si era stabilito che il risultato 
doveva essere nulla più che acqua ■ 

Noi abbiamo voluto accertarsi di ciò ma- 
nualmente e col fatto , e dopo che la pila ebbe 
agito assai fortemente, tentammo quest'acqua 
colla tintura d'alcea , e vidimo che il di lai 
colore si cambiò in verde. 

Contento di aver veduti co' miei propri oc- 
chi tutti questi fenomeni, ho creduto di do- 
ver por fine alle indagini che non sono posi- 
tivamente di mio dipartimento . Mi posso essere 
ingannato, perchè homo sum, sono però pron- 
tissimo a ricredermi subito , che mi sarà di- 
mostrato il mio errore. *' ? 

Milano i5 Ottobre i8o5. 

Piolo Sangiobgio 
Speziale e Professore di Chimica ec. 
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